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Dopo il « provino » di Como, per molti versi positivo 

Bearzot ora appare soddisfatto 
Causio resta il solo problema 

L'incidente di Keegan non è considerato decisivo per le sorti dell'Inghilterra - Maldera polemico: non si sente 
riserva del giovane terzino interista Giuseppe Baresi - Bettega si confessa (gli fanno paura gli spagnoli) 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Non è stato match 
esaltante quello degli azzurri 
al cospetto dell'Ungheria B. 
Altre sfide tra le due squadre 
erano piaciute di più. ma de­
finire una partita come quella 
disputatasi domenica a Como. 
di capitale importanza, sem­
bra quantomeno azzardato. 

Qualcuno, evidentemente, si 
è dimenticato che l'appunta­
mento importante per la squa­
dra dì Bearzot è fissato in oc­
casione degli « europei ». Co­
mo è stato semplice allena­
mento. Il commissario tecnico 
ha voluto, questa partita, per 
verificare la condizione dei 
suoi uomini al cospetto di av­
versari più dotati dopo le Insi­
gnificanti partitelle sostenute 
contro i ragazzini della Bielle-
se. E il mini esame ha dato 
esito soddisfacente per due 
motivi: dal punto di vista 
dell'impegno e sotto il profilo 
della condizione atletica. Lo 
spettacolo, al Sinigaglia di Co­
mo. non è certo mancato. Oli 
azzurri hanno accontentato il 
pubblico non snobbando come 
in altre e recenti occasioni il 
pubblico ed hanno mostrato 
significativi miglioramenti 
sotto il profilo atletico. 

Qualcuno però, ha comun­
que ritenuto doveroso ricor­
dare a Bearzot « l'improcra­
stinabile necessità di appor­
tare mutamenti nella rosa dei 
ventidue convocati e nella 
formazione titolare ». Una 
critica priva di logica, con­
veniamone. A Como non tut­
to è filato senza inciampi ma 
quelle pecche riscontrate so­
no da attribuire a problemi 
di forma di alcuni giocatori 
e non certo a loro bfoccas.^i-
ne cronica. Gli stessi super-
critici. per altro, ben si guar­
dano dal rendere noti i nomi 
dei «necessari» costituti. 

Lo stesso Bearzot. comun-

BEARZOT a colloquio con CAUSIO: ritroverà la forma lo juventino? 

que. malgrado la vittoria net­
ta non cade nel trionfalismo. 

« Della partita di Como mi 
limito a prendere atto del ri­
sultato e della prova bene-
augurante della squadra. A 
dieci giorni dall'inizio del 
cumptonato europeo ho avuto 
i riscontri che ini aspettavo. 
La squadra ha dimostrato J i 
possedere già discreto (ondo. 
Ora dobbiamo lavorare per 
migliorare la velocità». 

Ha ravvisato qualche lato 
negativo? 

«Sinceramente no. Se la 
domanda è rivolta alla pre­
stazione di Causio, rispondo 

che il giocatore non mi preoc­
cupa. La sua classe, ti suo 
temperamento, sono garan­
zia per inserirlo tra i primat-
tori ai campionati d'Europa. 
Attualmente, non lo nego, e 
in ritardo di condizione ri­
spetto ai compagni ». 

Le difese di Causio sono 
state prese anche da Bettega. 

« Franco è in un momen­
to di forma non eccelsa ma 
nella competizione si esalta. 
Io ho fiducia in Causio: è 
un giocatore che dà sempre 
un grosso contributo anche 
quando le *ue condizioni non 
sono perfette. E. già che ci 

sono. mi preme rivolgere un 
appello al pubblico. Ieri a 
Como un gruppetto di tifosi 
rossoneri ci ha beccato per 
tutta la partita. Non intendo 
rimproverare nessuno, però 
mi sembra sbagliato agire 
così. Mi piacerebbe che gli 
sportivi, quelli veri, incitas­
sero la squadra imitando il 
trattamento avuto dall'Argen­
tina ai " mondiali ", Non di­
mentichiamoci che per queste 
partite tutto il mondo ci sta­
rà a guardare... ». 

La notizia di un possibile 
forfait di Keegan (Infortunio 
ad un ginocchio) non ha 

molto rallegrato gli azzurri. 
Bearzot si è limitato ad elen 
care una lunga fila di nomi 
come possibili e degni sosti­
tuti del fuoriclasse Inglese 
mentre Bettega. facendosi 
portavoce dei colleglli, ha 
puntualizzato che l'avversaria 
più temuta per qualificarsi è 
la Spagna. « Senza Keegan 
l'Inghilterra perde certamen­
te un pizzico d'incisività ma 
il suo collettivo rimane sem­
pre prevedibile ». « Sono gli 
spagnoli invece gli avversari 
capaci di porci in difficoltà 

Bettega si ferma qui. Lascia 
cadere il discorso. Ovvio il 
riferimento al clima di cac­
cia alle streghe che circonda 
la nazionale. E qui entra in 
gioco la professionalità del 
giocatori, incapaci di soppor­
tare la critica. 

E" questo il caso di Malde­
ra. Alcuni giornali, alla vigi­
lia della partita con l'Unghe­
ria B. avevano ventilato l'ipo­
tesi di Giuseppe Baresi sosti­
tuto di Cabnni. Maldera. da 
sempre vice Cabrini. non si 
era immusonito. Ma ieri, con 
tono civile, ha precisato: « Mi 
dispiace che alcuni giornali­
sti abbiano repentinamente 
scordato che tra i ventidue 
della nazionale esiste anche il 
sottoscritto. Mi dispiace ma 

' Bearzot non la pensa come 
loro. Sono io, Aldo Maldera, 
il sostituto naturale di Cabri­
ni. Bearzot me lo ha confer­
mato anche ieri, spiegandomi 
cosa dovevo fare nel caso 
sarei entrato in campo per 
rilevare appunto Cabrini. Con 
Baresi, naturalmente, non 
voglio fare polemica. Il no­
stro dualismo è all'insegna 
della correttezza ma l'interi-
sta. nei miei confronti, è so­
lo una riserva ». 

Lino Rocca 

Inizia oggi a Milano il processo sportivo per due partite di B 

La Disdplinare può condannare 
la Pistoiese a rimanere in « B » 
Sotto inchiesta tre tesserati, Merlo, Magh erini e Borgo, e un'altra società, il Lecce 
Assente De Biase (impegnato a Prato), l'accusa sarà affidata a Manin Carabba 

Intensa giornata di interrogatori per l'inchiesta giudiziaria 

Confronto Cruciani-Trinca 
Esposti e Corti ritrattano? 

ROMA — Il sostituto procuratore Vincenzo 
Roselli ha deciso di insistere. Prima dell'ini­
zio del processo in programma tra 10 giorni, 
vuol chiudere l'inchiesta su Pescara-Fioren­
tina e Palermo-Bari. Vuole la verità e subito. 
Per questo ha programmato un'altra serie di 

' interrogatori. Per le undici nel suo ufficio 
è stato convocato Alvaro Trinca. Mezz'ora 

• più tardi toccherà a Massimo Cruciani. Non 
è escluso che si arrivi ad un confronto che 
può anche risultare decisivo su questa vi­
cenda e su altri particolari, venuti alla ri­
balta in questi ultimi giorni. Ma non fi­
nisce qui. Oggi pomeriggio a Regina Coeli 
nuovo interrogatorio per Nando Esposti e 
Fabrizio Corti. I due supertestimoni dello 
scandalo delle partite truccate. 

Le loro dichiarazioni, le loro « verità » so­
no risultate lacunose e piene di contraddi­
zioni, tanto da costringere il magistrato a 
prendere la drastica decisione 

Praticamente il sostituto procuratore Ro­
selli. così come in parte avevano fatto 
Trinca e Ferruccio Cruciani venerdì scorso. 
quando dopo un lungo insistere, avevano 
rivedute un pochino le loro posizioni, cor­
reggendo alcune inesattezze, spera che av­
venga la stessa cosa anche per questi altri 
due personaggi. 

Sabato passato nel primo Interrogatorio 
fra le mura del carcere romano, le cose non 
sono mutate di molto. Entrambi per grandi 
linee hanno confermato i fatti, ma nello 
stesso tempo hanno apportato qualche leg­
gera modifica al discorso iniziale. 

Sabato infatti mentre Corti, orgogliosa­
mente ha Insìstito nelle sue tesi, non mu­
tando di una virgola U suo racconto. Nando 
Esposti ha avuto qualche cedimento. 

Òggi addirittura il cognato di Alvaro Trin­
ca nel colloquio In programma alle 17.30 
con il sostituto procuratore potrebbe avere 

un nuovo ritorno di memoria e dire effetti­
vamente come stanno le cose, senza colo­
riture e fantasiose aggiunte. 

Potrebbe essere la chiave di voltu di que­
st'altra puntata dello scandalo delle partite 
truccate. Potrebbe essere anche una chiari­
ficazione delle Indiscrezioni messe in giro 
su Pescara-Fiorentina e Palermo-Bari, par­
tite che sono state Inserite nella sempre 
più corposa vicenda, soltanto sulla base di 
racconti, senza però reali punti di riferi­
mento. A Regina Coeli è stato convocato 
anche Cesare Bartolucci, amico di Massimo 
Cruciani, anche lui investito del ruolo di 
supertestimone. Il suo invito a presentarsi 
lascia supporre che il magistrato voglia met­
terlo faccia a faccia con i due « compari » 
di Trinca. Esposti e Corti. 

A proposito di Pescara-Fiorentina, sono 
trapelate alcune Indiscrezioni riguardo alla 
deposizione fatta da Alvaro Trinca venerdì 
scorso all'Inquirente sportivo Ferrari Ci-
boldi. 

Secondo l'oste il giocatore della Fiorentina 
Giancarlo Antognoni. ha conosciuto sia lui 
che Cruciani (quest'ultimo il I. dicembre. 
nell'albergo che ospitava i viola alla vigilia 
della partita con la Roma). 

Trinca ha sostenuto che nell'Incontro ro­
mano (oltre a Cruciani 11 1. dicembre c'era 
anche lui) Il tema del discorso rimase entro 
termini abbastanza vaghi, ma che era stato 
cercato, proprio per allacciare contatti da 
sfruttare in prossimo futuro. 

Ha ripetuto ancora di aver contattato via 
telefono più di una volta il giocatore alla 
vigilia della partita con il Pescara, di avergli 
fatto la proposte di a sistemare» la partita, 
ricevendo in cambio la promessa che ne 
avrebbe parlato con i compagni di squadra. 

p. C 

Il Giro ha concesso a Sirmione le ultime « chances » ai velocisti 

Saronni azzecca la «cinquina» 
E adesso si va sulle Dolomiti 

Il lombardo ha battuto allo sprint Berlin, Gavazzi e Mantovani — Pa-
nizza conserva la maglia rosa — Oggi si sale a Pecol Valzoldana Quando la rivalità 

è sciocca e dannosa 
Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Wladimiro Pa­
nizza è giunto a Sirmione in 
maglia rosa e ieri sera ha ri­
cevuto la visita della moglie 
e del figlioletto. Il quadretto 
familiare ha sollecitato i fo­
tografi nella cornice del Gar­
da che aveva le acque azzur­
re e luccicanti e chissà se 
oggi Wladimtro potrà ancora 
sorridere, chissà se sulla cima 
di Pecol la piccola vedetta del 
Giro riuscirà a difendere il 
suo primato. Chissà... 

Comunque vada. Panizza 
la sua parte l'ha già fatta, il 
suo Giro l'ha già vinto. La 
gente lo vorrebbe addirittura 
sul podio di Milano. Lungo 
le strade. » cartelli si molti­
plicano. Sono parole di inci­
tamento, frasi che sembrano 
chiedere l'impossibile perchè 
tutti sanno che fra Panizza 
e Htnault c'è una grossa dif­
ferenza. E tuttavia il pubbli­
co, incantato e commosso dal­
la storia del corridore più 
vecchio e più piccolo, spera. 
« Dov'è Miro? Ditegli di fer­
marsi un momentino, voglio 
abbracciarlo ». ha gridato una 
donna coi capelli grigi spor­
gendosi da un muro di folla. 
E Panizza, S2mpre davanti a 
controllare la situazione, sem­
pre alle costole di Hmault. 
assaporala un'altra giornata 
di gloria. Da venerdì scorso. 
da quattro tappe, è in testa 
nlla classifica e oggi potreb­
be anche resistere. Dipende 
da come il lupetto Ihnauit 
mostrerà ì denti. 

Oggi sono attesi alla prova 
tutti gli avversari di Hmault 
e non soltanto Panizza. Oggi 
cominceremo a respirare l' 
aria delle Dolomiti. La diciot 
tesima prova arra un lungo 
tratto m pianura e in questo 
tratto sarà di rigore un bel 
ritmo altrimenti ancora una l 

volta il francese verrà portato 
m carrozza verso le montagne 
del finale. Sarebbe un errore 
considerare importante e de­
cisiva solamente l'ultima par­
te. perciò Baronchelti, Moser 
* ali altri sappiano regolarsi. 
In particolare è la Bianchi 
che col peso dei suoi uomini 
dovrà attaccare da lontano 
servendosi di Knudsen, Prim 
e Pozzi, ma un po' tutti han­
no il compito di uscire dal 
guscio, di giocare le loro car­
te, di osare senza riserve e 
senza timori. 

Il signor Hinault va preso 
di petto e non lisciato. Se il 
suo pelo pungerà, pazienza. 
Come abbiamo già scritto, 
vorrà dire che gli italiani 
avranno perso con remore 
delle armi e non per negli­
genza e.per pigrizia. Chiaro? 

Il traguardo di Sirmione ha 
registrato il quinto successo 
di Saronm, tutto contento 
perchè Moser non fui ancora 
vinto e questa è la dimostra­
zione che la rivalità tra i 
due campioni è sciocca, stu­
pida e controprodurente. Sa­
ronni dovrebbe recitare il 
w. mea culpa » piuttosto di so­
stenere che il suo Giro è sta­
to finora più positivo di quel­
lo di Moser. Il *m<a culpa » 
per aver sprecato preziose 
energie alVinizio, quando ag­
giudicarsi una, due o tre tap­
pe non portava alena benefi­
cio in classifica. Hmault os­
servava tranquillo nel mezzo 
del plotone. Moser i ercava di 
rispondere consumandosi a 
sua volta e aìla t>r*ma occa­
sione (vedi la crono di Pisa) 
ìi francese ha pettinato en­
trambi. Povero Saronni e po­
vero Moser che vivono di ri-
picche invece di guardare co­
sa c'è all'orizzonte... 

Gino Sala 

La FISA non deve cedere al ricatto del « padrino » 

Ecclestone è più debole 
di quanto non si creda 
Senza i «veri» costruttori la F. 1 diventerebbe un circo da paese 

© Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (GIS Calati) Km. 

237 in 6h33 '54"; 2) Berlin (Re-
nault Citane); 3 ) Ca»at»i (Ma­
g n i l i » ) ; 4 ) Mantovani (Hoonved-
Bottecthia); 5) Morandi Hoon-
vid-Botlecchia); 6 ) Tinthell i; 7 ) 
Moser, 8) Bernaudeau; 9 ) Hinde-
lang; 10) Martinelli; 11) Noris; 
12) Foretti; 13) Paleari; 14) 
Ceruti; 15) Tosoni. 

La classifica generale 
1) Panine (Cia Celati) in 

87h 43*17" ; 2) Hinault (Renault 
Citane) • l 'OS"; 3 ) Rupcrex 
(Spagna) a 1*49"; 4 ) Baronchel-
lì (Bianchi Piagalo) a 2 '35" ; 5 ) 
Battaglìn ( Inoipran) a 2*40"; C) 
Moser a 3 '30" ; 7 ) Prim a 4 ' 1 4 " ; 
8 ) Visentin! a 4 ' 2 0 " ; 9 ) Saronni 
a 5 * 0 1 " ; 10) Schmut* a 5*23"; 
11) Beccia a 5*29": 12 ) Contini 
a 6*04"; 13) Santoni • f ' 3 2 " ; 
14) Fuchs • 7*04"; 15) Potxi • 
9 ' 27" ; 16) Knudsen a 10*33"; 
17) Johansson a 1 0 ' 4 « " ; 18) Na­
tale a 11*45"; 19) Lesa a 12'40"t 
20) Da Wilte a 1* 'S2"* 

Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Peppino Sa­
ronni fa buona guardia alla 
maglia rosa di Panizza e poi 
conquista, la quinta vittoria 
con un « finish » che ingi­
nocchia i rivali. 

L'arrivo a Sirmione era su 
un bel viale e Saronni s'è 
imposto nettamente e brillan­
temente a sigillo di una 
tappa che è stata una mar­
cia di trasferimento. Tutti 
insieme dall'inizio alla fine. 
tutti con lo stesso tempo e 
la classifica che non cambia 
di una virgola. 

Sono giorni in cui il Giro 
si alza presto. Ieri la sveglia 
dei ciclisti è suonata alle 
sei e per alcuni addetti ai 
lavori (direttori sportivi, mec­
canici e massaggiatori) un'ora 
prima. Quando ci ritroviamo 
nella piazzetta di Gatteo più 
di un corridore chiede un 
caffè ristretto che- pur es­
sendo un eccitante non figura 
nell'elenco antidoping. Come 
sapete, altre sostanze meno 
dannose sono all'indice, ma 
disse bene il dottor Lincei 
in un articolo apparso sul 
nostro giornale: «Chi ha il 
coraggio di combattere i pro­
duttori dei chicchi d'oro?». 

Dunque, un caffè per uscire 
dal torpore del mattino. An­
che Battaglin è in fila da­
vanti al càmion della distri­
buzione nonostante uno stato 
di nervosismo che richiede­
rebbe una camomilla. « Il 
polso destro — dice — mi 
duole ancora. E' un problema 
impugnare il manubrio e per 
giunta avverto dolori in altre 
parti del corpo. Il capitom­
bolo di sabato scorso mi ha 
conciato male e poi sono in­
cavolato perché in questo 
Giro è mancato fl coWo. Tu 
sai come io faccio affida­
mento sul sole. Più scotta e 
più mi esalto. Invere, sempre 
pioggia e freddo. Sono stato 
sul punto di ritirarmi causa 
le avverse condizioni atmosfe­
riche e la caduta ». confida 
il vicentino al cronista 

Il sole fa capolino dopo un 
temporale, ma è solo una tie­
pida carezza- Andiamo incon­
tro ad una linea lunga, dritta 
e monotona, ciclisticamente 
parlando, e così Io sguardo 
spazia sul paesaggio della Ro­
magna, Siamo nel mezzo di 
una campagna pulita, di un 
verde ora intenso, ora sfu­
mato. Amadori e Tosoni van­
no a caccia di traguardi vo­
lanti e non c'è altro da se­
gnalare dopo tre ore di corsa-
Come previsto, è un pedalare 
in sordina, perciò, cammin 
facendo, aumenta il ritardo 
sulla tabella minima di mar­
cia che è di oltre venti mi­
nuti al rifornimento di Sa-
lara. E poi? 

Poi è ancora un concerto 
di musica lenta per chilome­
tri e chilometri, anche se 
qualcuno (in particolare lo 
svizzerotto Amrnein) vorrebbe 
tagliare la corda. Slamo a 
Castel d'Ario, paese che ha 
dato i natali a Tazio Nuvo-
lari. e Villemiane guizza sotto 
lo striscione della Fiat Panda: 
ormai questo premio, equiva­
lente a quattro milioni di lire, 

è dello scudiero di Hinault 
che naturalmente lo dividerà 
coi compagni di squadra, giu­
sto come vuole la prassi. In­
fine, un po' inciucchita dal 
tran tran, la carovana giunge 
sulle sponde del Garda. Il te­
lone è vicino, tutti insieme 
all'arrivo? 

Vediamo. Se non altro, sen­
tendo odor di traguardo, i 
corridori aumentano l'anda­
tura. C*è persino un tenta­
tivo di Moser seguito da una 
scaramuccia siglata da Frac-
caro. Rota. Amadori e Leali, 
c'è una sparata di Vittorio 
Algeri. 

Ed è una conclusione in 
volata, è una lotta in cui Sa­
ronni assume il comando al 
centocinquanta metri con po­
tenza e disinvoltura, con una 
progressione che lascia a 
bocca amara Bertin. Gavazzi 
e Mantovani. Il più deluso. 
come potete immaginare, è 

Pierino Gavazzi. 11 quale con 
tutta probabilità terminerà il 
Giro senza il minimo suc­
cesso. Forse Gavazzi è rima­
sto stregato dal trionfo della 
Milano • Sanremo,' forse nella 
sua squadra manca l'elemento 
capace di aprirgli un corri­
doio. di aiutarlo nelle fasi 
che precedono 1 momenti cul­
minanti. 

E oggi? Per oggi il Giro 
ha in programma un viaggio 
di 239 chilometri con un fi­
nale tremendo. L'arrivo di 
Pecol è in salita, a quota 
1375. e siccome un po' prima 
c'è il passo Duran (1601 me­
tri di altitudine) probabil­
mente saremo testimoni di 
una battaglia con risvolti nel 
foglio dei valori assoluti. Dun­
que. a stasera per leggere 
insieme le note di una gior­
nata molto attesa. 

g. *• 

Si sta allestendo una squadra competitiva 
e 

Sembra quasi fatta per 
Bertoni alla Fiorentina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante il silen­
zio imposto a tutti i componenti 
il nuowo conscio I * indiscrezio­
ni sa quali strado intendo batter* 
la Fiorentina por assicurarsi I * 
straniero o ajuati «locatori italiani 
vorrebbe acquistare sono ormai di 
dominio pubblico. Notine — a* 
tutto andrò in porto — c«o so-
ranno roso officiali solo D pros­
simo 14 «ioflno, in ocessieoo OS*-
rassombleo dei soci azionisti mei 
corso della quale il «joranc pre­
sidente Ranieri Portello chieder» 
l'amnaato * * l espiralo sortolo: do­
gli attuali « 7 5 or i l i * * ! t i dorrò» 
bo passare a 2 ssilìardi e 2 0 mi­
lioni attraverso romfssion* di t O 
mila azioni da 15 mila lire. 

Comunque l'allenatore Cerosi o 
il Direttore Sportivo Tito Corsi in 
questi ultimi «forni hanno volato 
da una nazione all'altra, per vi­
sionare una serio di dementi co­
rno l'olandese Keoa Kist, l'austria­
co Johin Krankl, l'islandese * * -
tur Petursson che ««oca nel Fejo-
noord e l'arjentino Daniel Berto­
ni. 25 anni, che seano la terza 
rete per l'Aroentina nei campio­
nati del mondo del 1B7E. Bertoni 
da due stazioni fioca nel Siviojia 
e proprio sabato l'allenatore e il 
D.S., insieme a due diri«entl. si 
sono recati Hi Savana por podere 
con il «locatore e con il presi­
dente della società Montetalvoia 11 
quale prima di decider*, svolo 
interpellare il cossiefio della so­
cietà. C * «là chi ha detto che il 
Siviglia chiede 2 milioni di dollari 
per la cessione dell'attaccante men­
tre invece un diriyente della Fio­
rentina d ha precisato che la ci­
fra si mirerebbe sul miliordo e 
400 milioni. 

Bertoni per suo canto accette­
rebbe di m i a — a la maalìa viola 
ma chiedo 150 milioni a stagiono 
come premio e'ineeesio. I dirigen­
ti della Fiorentino vagliano ora la 
richiesta ma come abbiamo detto 
se l'affare andrà in porto sari reso 
noto solo in occasione dell'assem­
blea dei soci azionisti e dopo che 
questi avranno approvato l'aumen­

to 4*1 capitale sociale. Por quanto 
riguarda «li altri rinforzi prende 
sempre più consistenza l'arrivo dei 
terzino-stopper Miani ( 2 4 anni) 
del Vicenza. La società bianceros-
sa por la sua cessione chiedo co­
me contropartita il terzine Loly 
e la comproprietà di Pagliari. Al ­
tro giocatore che potrebbe passare 
alla Fiorentina è i! mediano-mez­
zala del Brescia De Bissi ( 24 an­
ni) s * incontrisi*, on elemento 
capace di coprire una laro* rascia 
di terreno e abile anche nel t i r * 
a rete, come potrebbe arrivare, 
sempre dal Vicenza la mezzala 
Sangui* ( 2 3 anni) eh* ha g i i gio­
cato nella isppiesetilati»a di so­
rto B contro l'Ungheria. 

Comunque fa Fiorentina si in­
teressa anche del centrocampista 
della Ternana Pedrazzini ( 2 2 anni) 
ed ha effettuato * n sondaggio per 
Casan andò del Cagliari. Per i l 
2Ben*e centrocampista la società 
sarda ha chiesto 1 miliardo e 2 0 0 
milioni in contanti. E* chiaro che 
la società mentre si sta interes­
sando degli acquisti è anche alla 
ricerca di società disposte ad in­
gaggiar* elementi come lo stopper 
Zagano (25 anni ) , lo mezzala 
Di Cannar* ( 2 2 ) per II quale 
.sembra sia interessata fa Roma, 
il tenti avanti Sella ( 2 4 anni) an­
che lai richiesto dallo Roma. Il 
terzino Marchi ( 2 3 anni ) , Cat-
diele ( 3 2 anni ) , B ians i l i ( 2 3 
anni) . Ricciarelli ( 2 3 anni ) . In­
somma come si vede I * pentole 
viola è in piena ebotlizfone. 

Loris Ciullini 

Totocalcio: oltre 4 
milioni cri «frodici» 
Queste lo quote del Toto­

calcio: ai 27* vincenti con 13 
punti «pattano 4.145.400 lira; 
ai t.6B0 wincanti con 12 punti 
•pattano 171.700 lira, 

Ora la domanda d'obbligo 
è: cosa sarà della Formula 1 
dopo il Gran Premio illegale 
di Spagna. Sì giungerà alla 
riappacificazione o alla rottu­
ra definitiva? 

Primo caso: se si farà la 
riappacificazione qualcuno 
dovrà cedere. O Bernle Ec­
clestone. cioè la FOCA, o 
Jean-Marie Balestre, cioè la 
FISA. Se cedeià quest'ultima. 
cosa davvero non auspicabile, 
torneremo al punto di par­
tenza. con il campionato in 
mano alle bizze del « padri­
no». Bizze che servono inte­
ressi rilevanti, oltre che esi­
bizionismi puerili, poiché le 
ragioni vere della guerra sca­
tenata dal a padrino » riguar­
dano la « politica » della F 1, 
i suoi regolamenti, il suo av­
venire 

Al momento i problemi di 
fondo sono quello delle mini­
gonne e, soprattutto, quello 
del motore «turbo». 

Ecclestone ha già un ac­
cordo con la BMW per la 
fornitura del a turbo» da 
montare sulle Brabham, ma 
il «padrino» non può pensa­
re solo alla propria scuderia. 
Egli deve curare anche gli 
interessi degli altri assembla­
tori se vuole mantenere la 
presidenza della FOCA, per­
chè sono questi ultimi che lo 
tengono su. Quindi, se la FI­
SA dovesse tornare alle anti­
che debolezze dell'ingloriosa 
CSI. si può star certi che 
verrebbero rimesse in discus­
sione le disposizioni già adot­
tate 

Non vogliamo dire con 
questo che te. FISA debba ir­
rigidirsi al punto da impedi­
re ogni accordo, però deve 
salvaguardare la propria au­
torità. facendo rientrare il 
campionato nelle norme dello 
sport. 

Secondo caso: se la F 1 si 
spaccherà, in breve tempo 
sarà ridotta a spettacolo da 
circo. Bemie Ecclestone bluf­
fa quando dice che senza 
Ferrari. Renault e Alfa Ro­
meo non ci sarà gran diffe­
renza. Già la corsa del Jara-
ma non è stata ripresa da 
diverse importanti televisioni 
e altre hanno minacciato di 
non pagare i diritti concorda­
ti se la gara non sarà rico­
nosciuta valida per il mon­
diale. Poi c'è la stampa che 
non manderà certo, come og­
gi. centinaia e centinaia di 
inviati 

Infine, cosa non certo se­
condaria, quanti paesi vor-

j ranno ospitare corse «priva-
I t e» di questo tipo, contrad­

dicendo l'autorità sportiva e 
quindi compromettendo tutte 
le altre gare motoristiche or­
ganizzate sotto l'egida della 
FISA? 

Ecclestone fa la voce gros­
sa, ma in verità è più debole 
di quanto molti non pensino. 
Perchè la logica conseguenza 
di quanto s'è detto sopra è 
che gli sponsor, cioè coloro 
che hanno fatto ricco Eccle­
stone e la F.l, non sborse­
rebbero certo 1 loro miliardi 
per uno spettacolo di «pae­
se ». i 

• BALESTRE ha vinto il primo e round » con Ecclaston* 

Sotto 11 profilo tecnico la 
F 1 « Formato-Ecclestone » 
non avrebbe più alcun valore, 
perchè si vedrebbe in lizza 
un gruppo di vetture tutte 
con lo stesso motore (For-
d-Cosworth. ovviamente), tut­
te copiate l'una dall'altra, 
tutte con le stesse gomme. 
Ha un bel dire il «padrino». 
ma la Ferrari, tanto per fare 
il nome più prestigioso e di 
più lunga tradizione, ha 
sempre costituito, nel bene e 

nel male, un termine di pa­
ragone a cui tutti, e non solo 
in Italia, fanno riferimento. 
Per questo siamo certi che 
Enzo Ferrari terrà duro, an­
che perchè se la FISA si de­
ciderà a rimettere in piedi 
un vero Campionato Marche, 
questo potrebbe diventare in 
poco tempo popolare quanto 
la «ex F l » . 

Giuseppe Corvetto 

Un comunicato di Enzo Ferrari 
A seguito di quanto si è verificato nel Gran Premio 

di Spagna, al quale la Casa di Maranello non ha preso 
parte a causa della frattura determinatasi tra Federa­
zione Sportiva Internazionale (FISA) e Associazione dei 
costruttori (FOCA). Enzo Ferrari ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Come premessa alla riunione FOCA tenutasi a Mo­
dena il 30 aprile scorso quando evidenti e preoccupanti 
si manifestavano ormai i segni di un conflitto di poteri 
nella Formula 1 ho fatto a tutti i soci FOCA la seguen­
te dichiarazione: 1) Ogni decisione statutaria, organiz­
zativa, finanziaria della FOCA, una volta presa, deve 
essere mantenuta ferma almeno per un anno. Non si 
può ridtscuterla, modificarla ogni 15-30 giorni. 2) La FOCA 
deve mantenere integra la sua fisionomia istituzionale 
di associazione di categoria e come tale definire accordi 
economici con enti e organizzazioni nell'interesse dei 
suoi associati. 3t Poiché si deve riconoscere il potere 
legale della FISA, è vitale conciliare ogni modificazio­
ne tecnico-sportiva tenendo nella dovuta evidenza gli 
scopi evolutivi della tecnica automobilistica che ispirano 
le formule. Tali scopi non possono venire trasformati 
in una sorgente privilegiata per Vassociazione e singoli 
concorrenti, ma devono offrire un campo di competitive 
emulazioni generatrici di progresso. All'unanimità fu ac­
cettata la mia proposta di nominare una commissione 
di tre membri FOCA Chapman, Murray, Forghieri con 
pieni poteri e di ottenere dalla FISA la nomina di tre 
suoi delegati che con pieni poteri concordassero il futuro 
della Formula 1 rendendo impegnativo per le parti rac­
cordo auspicato. Balestre accettò la mia proposta il 13 
maggio, designando Benzing, Cromback e Schild. Il 28 
maggio i sei delegati dovevano incontrarsi a Parigi ma 
Ecclestone mi comunicava il 20 maggio che riteneva 
inutile l'incontro poiché dati t nomi proposti dalla FISA 
la riunione sarebbe risultata di natura politica e non 
costruttiva tecnica. Il mio tentativo in nome dello siort 
di conciliare questo conflitto t naufragato. Debbo ricor­
dare che la Ferrari appartiene a un gruppo che impegna 
Fiat nei rally. Lancia nel campionato mondiale marche 
e Ferrari in Formula 1. La Ferrari non ha sottoscritto 
il documento preteso a Madrid dalla FOCA con il quale 
si intendeva configurare il disconoscimento del potere 
legale sportivo e nemmeno condivide Fazione legale in­
trapresa dalla FOCA nei confronti della FISA. Quanto 
accaduto in Spagna è la conseguenza di questa situazio­
ne nella quale fra torti e ragioni che ci potranno essere 
da una parte e dall'altra chi ci rimette è lo sport La 
FOCA è stata istituita nel 1970 e la Ferrari è stata 
costretta ad aderirvi dopo l'equivoco patto di Ginevra 
nel 1971. La Ferrari continuerà a correre come ha sem­
pre fatto dal 1929 al 1971 senza la FOCA e comunque 
anche se talvolta ha avuto contrasti e discussioni con 
te autorità sportive su talune formulazioni o interpre­
tazioni regolamentari ti uniformerà al codice sportivo 
internazionale ». 

MILANO — Tocca stavolt 
alla sene B passare sotto ' 
torchio della Commlssion 
Disciplinare (D'Alessio. Lem 
Brignano) per ripulirsi dell 
scandalo delle scommess 
clandestine e relative partit 
« truccate » che questa matt 
na alle 9 in punto, vedr 
protagonisti, negli uffici dell 
Lega a Milano tre tesserai 
(Merlo. Magherini e Borgo 
accusati di illecito sportivo 
due società (Lecce e Pistol 
se) su cui grava l'incubo de 
la retrocessione forzata. 

Gli episodi sotto inchiest 
si riferiscono agli incont 
Lecce-Pistoiese del 20 gennai 
scoreo, finito 2-2 e Vice 
za-Lecce del 6 gennaio term 
nato 1-1. La pubblica accus 
che sarà presieduta dal do 
tor Manin Carabba (De Bia* 
infatti non potrà essere a M 
lano poiché impegnato n< 
tribunale di Prato) assistH 
dal collega Lo Bello, ha pr 
so in esame le circostanziai 
deposizioni di Massimo Cr 
ciani e domani, dopo avi 
sentito i testimoni, avanzei 
le proprie richieste alla e 
sclpllnare. La quale comu 
que non farà conoscere 
sentenze immediatament 
Giovedì infatti i lavori pr 
cessuali riprenderanno ce 
altri due Incontri sotto i 
chiesta (Taranto-Palermo 
Genoa-Palermo), per cui 
presidente D'Alessio è orie 
tato a far conoscere le de< 
sioni alla fine di tutto 11 e 
battimento, magari addirìtt 
ra il prossimo lunedì, quan< 
il campionato di serie B sa 
terminato e si potranno ce 
evitare eventuali, e prevedil 
li ripercussioni sugli es' 
dell'ultima giornata, 

I due casi in questione s 
no piuttosto diversi. Per ì 
cenza-Lecce infatti le socie 
non sono coinvolte poicl 
l'illecito (organizzato da ir 
gherini. del Palermo per t 
« favore » a Cruciani, atti 
verso il leccese Merlo) a] 
fine non si concretizzò 
quanto proprio Merlo n 
stabili alcun contatto né e 
suoi compagni di squadi 
con 1 quali avrebbe dovr 
«preparare» la sconfitta. 
tantomeno con quelli del 1 

cenza. Lo stesso ufficio 
inchiesta non ha neppure r 
viato a giudizio le due soc 
tà. Per Merlo e Magheri 
comunque, rimane il defe 
mento per tentativo d'illeci 
che prevede comunque la : 
diaziòne. 

Per Lecce-Pistoiese Invece 
reato è quello « classici 
cioè l'organizzazione del I 
reggio, orchestrata da Ci 
ciani attraverso Merlo e B 
go cui offrì assegni che i 
gli vennero riconsegnati a 
che se la partita terminò ( 
risultato previsto. Seco 
Cruciani la « restituzioni 
avvenne perchè gli allibrato 
clandestini ormai sapeva 
che la partita era stata co 
binata e non accettava' 
puntate. Per i due tesseri 
la responsabilità dell'illeci 
è fondata. Per le due socie 
invece si prevede una dif 
renziazione. Infatti il pre 
dente del Lecce, Jurlano, i 
marzo spedi all'ufficio ' 
chieste della Lega una n 
comandata in cui informa 
dei tentativi di illecito cui 
giocatore Merlo fu lndol 
ma che non ebbe esitazione 
respingere in occasione d 
l'incontro Vicenza-Lecce. N 
la denuncia Jurlano afferà 
« L'episodio si è ripetuto a 
vigilia di Lecce-Pistoiese ». 

Ora il 3 marzo Cruciani 
veva già presentato (e già 
conosceva) il suo esposto < 
ve però non si parlava, d 
l'incontro Lecce-Pistoiese j 
cui il «caso» venne fatto i 
noscere -proprio dai dirigw 
della società pugliese la qi 
le. appunto per questo co 
portamento leale, non 
schierebbe alcuna penalls 
zione. La rischia invece 
Pistoiese per responsabil 
oggettiva (improbabile e 
venga chiesta la retrocessio 
in Ci) . La squadra tosca 
proprio domenica è sta 
promossa in seria A. I pai 
di handicap, secondo il re 
lamento, possono essere i 
plicati nell'annata In corso 
hanno immediate rlperci 
sioni sulla classifica e in 1 
caso per la Pistoiese potn 
be significare la permaner 
in serie B cioè l'equivaler 
di una retrocessione, che i 
qui è stata applicata solo i 
il Milan. 11 cui illecito è p« 
ben più grave di quello de 
Pistoiese. Come si regolerà 
disciplinare in proposito? 

Roberto Orni 

Barazzutti nei quart 
a Parigi; adesso 

gli tocca Bjorn Bon 
PARICI — Bottonao Prostra!! 
McNamara por «-4. 6 - j , 7 ^ . < 
raoo Barantttti al » «oallflcat* 
I aaartl osoil IntsrnaxioaoH 
•rancia • Rotano1 Carro*. A * 
• o r * è in arrhro *or 1*1 BJ 
Bor», contro II ovai* B f r l * l 

Un ao ' 41 potomka Intanto 
Vilas • Orante* Il col Incor 
salio* sor f f l ottavi — è al 
rinviar* a oosaani * * r II rlra 
con evi l 'aramtin* «« tos i hi 
»rhn* t*m»o inalato) si o s>r*i 
t a t o l n campo. Saconoo OraMw 
vittoria éovova assar* «la sua 
forfait, ma * t l orsanltsatorl hai 
aratori»* on a l * aalomonlco riw 
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